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  Le esigenze del tuo cuore 
 
Carissimi, siete in uno dei momenti più belli e più delicati della vostra vita: il 
momento della fioritura. 

IN QUESTO PASSAGGIO DALLA  PRIMA ALLA  SECONDA MEDIA   
E IN QUESTI MESI CHE CI INTRODUCONO ALLA  PRIMAVERA TI ACCORGERAI  
CHE NON SARAI PIÙ IL RAGAZZINO O LA  RAGAZZINA  DI QUALCHE MESE FA. 

 
Quanti sogni, quanti progetti, quanti pensieri e quante paure vagano per la tua 
mente e ti allontanano dalla tua infanzia, per sempre. 
 
In questa età della prima media vivi il tutto con abbastanza serenità, poi ar-
riveranno anni in cui non ti andrà più bene niente e le liti e i pianti saranno 
frequenti. E’ la tua seconda nascita: necessaria per diventare uomo. 
 
In questo periodo però tu vivi un momento felice, quasi dorato. Non sei più  
piccolo da essere tenuto per mano, né tanto grande da allontanarti dai genitori. 
 

LA TUA  VITA  LA  PARAGONEREI  A UN BEL  LAGHETTO  DI  MONTAGNA   
DOVE L 'ACQUA  SORGIVA  CI  PERMETTE  DI  VEDERE IN PROFONDITÀ   

E DOVE SI RIFLETTONO  CHIARAMENTE  LE  NUVOLE  E LE  CIME  DEI  MONTI . 
 

Carissimo, vivi bene questo momento felice. Ora con i tuoi occhi, in questo 
“laghetto”, puoi leggervi il progetto della tua vita. 
I sogni sono tanti, tanti i desideri (calciatore, ballerina, attrice, ecc.) che van-
no e che vengono, il progetto è invece un'altra cosa. 
 
Il progetto ha in sé i valori fondamentali della tua vita, ciò che tu - nella tua 
coscienza - consideri importante. Ciò che ti fa anche arrabbiare se un altro si 
comporta diversamente e ciò che ti fa sognare una vita migliore.  
Questi valori si possono chiamare: il senso dell'amicizia, del dovere, della 
giustizia, della pace, del perdono, dell'amore per gli altri, del rendersi dispo-
nibile, della propria fede in Dio e, più avanti, il progetto di un amore. 
 
Sono quei progetti che ti piacerebbe realizzare, perché li senti tuoi e perché 
darebbero un forte impulso alla tua personalità. 
 

LA TUA ETÀ È UN'ETÀ FANTASTICA. UN'ETÀ LIMPIDA  COME IL LAGHETTO  
DI MONTAGNA. NEL TUO DIARIO SCRIVI I TUOI PROGETTI. SCRIVILI  ORA,  

PERCHÉ FRA UN PO', QUALCUNO GETTERÀ SASSI NEL TUO LAGHETTO  
E L'ACQUA LIMPIDA  COMINCERÀ AD INTORBIDARSI E SI INTORBIDERANNO  
ANCHE I TUOI SOGNI E FARAI FATICA A RICORDARE LA  TUA INFANZIA … 



   

 

  Ester la ragazza del “laghetto” 
 
La Bibbia ci presenta una ragazza semplice, solare, gioiosa, simpatica, molto 
bella. Le erano morti i genitori e Mardocheo, suo zio, l'aveva presa come pro-
pria figlia. 
In quel tempo il re Assuero tolse il titolo di regina a Vasti, perché si era rifiu-
tata di presentarsi ad un grande banchetto che durava da ben sei mesi. Allora 
venne fatto un grande concorso, perché il re potesse scegliere la nuova regina. 
 

Leggi il testo: Ester 2,1-18 
 
Il testo che hai letto è molto bello, ma avrebbe bisogno di alcune spiegazioni. 
Qui non mi è possibile. Spero che lo possa fare diversamente, anche perché 
quel testo descrive la situazione della donna in modo angosciante. 
 
Mi fermerò unicamente a questa ragazza meravigliosa che è Ester. Tu potresti 
pensare che Ester è diventata regina, unicamente per il suo aspetto estetico, 
perché era molto bella. 
Ester non aveva solo un bel viso, aveva un cuore, aveva dei principi, aveva 
una personalità. Aveva una fede. Sapeva ciò che era importante e che cosa 
no! E’ bella per questo: perché è unica!  
 

E CIÒ  CHE AUGURO ANCHE A TE RAGAZZA  O RAGAZZO  CHE SIA!  
GUARDA  ATTENTAMENTE  NEL LAGHETTO , PRIMA  CHE INTORBIDISCA   

E VEDRAI  LA  VERA BELLEZZA  CHE È IN  TE. 
 

 
 Non montarti la testa 
 
Nel testo che hai letto mi fermerò solo sui versetti: 8 - 10 - 15. 

 
Immaginate questo grande concorso, non per diventare velina, ma regi-

na. Ester non si monta la testa, non fa niente per parteciparvi. Viene chiamata, 
quasi per caso. La Bibbia dice semplicemente: “Ester fu presa…”. 
 
Ella non si considerava superiore alle altre. Spesso la bellezza, come la ric-
chezza, può dare alla testa. A lei no! La bellezza ostentata può dare origine 
anche all'antipatia. Lei invece attirava la simpatia di ognuno che la incontrava. 
 
Quante osservazioni si potrebbero fare. Basta fare due gol, basta avere un 
voto più alto, basta sentire la prima cotta, ecc. per sentirsi sopra gli altri, per 
sottovalutare gli amici. Non sarà la strada giusta: il laghetto intorbidisce! 
 

 
Ester non si monta la testa perché vive nel lusso (pensate sette estetiste al 

suo servizio), non dimentica la sua origine di orfana e di ebrea. Per il fatto che è 
regina non perde l'affetto per il suo popolo e per la sua famiglia. 
Lei rimane Ester, rimane la ragazza del laghetto… 



 
 Essa per andare dal re, pur potendo (Ester 2,13), non domandò nulla. Si 

vestì solo di quanto gli aveva indicato Egai. Quanti problemi ci facciamo noi 
per un paio di scarpe, per un vestito, per un cellulare, ecc.  
 
Comprendi! Ester poteva prendere tutto quello che chiedeva - pensa di entra-
re nella sala del tesoro e ti dicono che puoi prendere tutto quello che vuoi –.  
Lei invece non prese nulla! 
  
 Ma era scema? 
 
No! Era forte. La sua semplicità, il valore del suo popolo e della sua famiglia, 
la sua fede e la sua carità (come vedremo) valevano più di tutti i tesori del re.  
A te quali “tesori” farebbero sognare? 

Preghiera di Mardocheo 4,17b– 17e 

• Se tieni un diario “segreto” prova a scrivere che pensi della vita, come immagini il tuo fu-
turo, che cosa per te è buono e che cosa è male. Che cos’è per te la fede! 

• Se non hai un diario puoi scrivere anche su un normale foglio e metterlo nel cassetto dei 
tuoi ricordi più cari. 

• Alla tua età cominci già a rincorrere i tuoi amici per quello che hanno o per quello che 
sono. Guardi di più le loro cose o il loro carattere e la loro forza, come Ester la “ragazza 
del laghetto? 

Impegno personale 

Signore, Signore, re che domini l'universo, 
tutte le cose sono sottoposte al tuo potere e 
non c'è nessuno che possa opporsi a te nella 
tua volontà di salvare Israele.  

 

Tu hai fatto il cielo e la terra e tutte le mera-
viglie che si trovano sotto il firmamento. Tu 
sei il Signore di tutte le cose e non c'è nessu-
no che possa resistere a te, Signore. 

 
Tu conosci tutto; tu sai, Signore, che non per 
orgoglio, non per superbia né per vanagloria 
ho fatto questo gesto, di non prostrarmi da-
vanti al superbo Aman, perché avrei anche 
baciato la pianta dei suoi piedi per la salvez-
za d'Israele.  

 

Ma ho fatto questo per non porre la gloria di 
un uomo al di sopra della gloria di Dio; non 
mi prostrerò mai davanti a nessuno se non 
davanti a te, che sei il mio Signore,.. 

GLORIA AL PADRE  

 

Rotolo di Qumram 


